
Il Giubileo  
della Misericordia:  
un segno nella vita  

della comunità  
parrocchiale. 

Siamo da poco entrati nell’anno giu-
bilare della Misericordia: cosa vuole 
dire, per ciascuno di noi e per la nostra 
comunità, questo anno “speciale”? Pos-
siamo vivere la misericordia come un 
sentimento privato, una relazione perso-
nale con Dio senza che questo modifichi 
in maniera radicale la relazione fra di 
noi e con il nostro prossimo?  

Papa Francesco ci incoraggia ad un 
impegno più tangibile e concreto, spie-
gando la ragione prima dell’anno giubi-
lare: “Ci sono momenti nei quali in mo-
do ancora più forte siamo chiamati a 
tenere fisso lo sguardo sulla misericor-
dia per diventare noi stessi segno 
efficace dell’agire del Padre. È per 
questo che ho indetto un Giubileo 
Straordinario della Misericordia come 
tempo favorevole per la Chiesa, perché 
renda più forte ed efficace la testimo-
nianza dei credenti.”  E aggiunge: 
“Ogni Chiesa particolare sarà diretta-
mente coinvolta a vivere questo An-
no Santo come un momento straordi-
nario di grazia e di rinnovamento spiri-
tuale.”  

Ciascuno è quindi chiamato in causa 
personalmente e direttamente: ci 
viene offerta una opportunità per riflet-
tere sulla nostra vita di comunità, su 
come affrontare insieme i temi difficili 
che il tempo ci propone. 

Ma la riflessione non esaurisce il no-
stro compito; siamo esplicitamente ri-
chiamati ad associare alla compassione 
l’azione diretta e tangibile: “la miseri-

cordia nella Sacra Scrittura è la parola
-chiave per indicare l’agire di Dio verso 
di noi. Egli non si limita ad affermare il 
suo amore, ma lo rende visibile e tangi-
bile. L’amore, d’altronde, non po-
trebbe mai essere una parola 
astratta. Per sua stessa natura è vita 
concreta: intenzioni, atteggia-
menti, comportamenti che si veri-
ficano nell’agire quotidiano. … 

INSIEME… 
Vita della comunità parrocchiale di san Giuseppe Sposo 
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Oggi domenica 21 febbraio  
alla celebrazione eucaristica delle ore 
10 verranno presentate alla comu-

nità parrocchiale le due famiglie 
che domenica 28, alle 11,30, vivranno 

la celebrazione del battesimo . 
Alla termine invece della celebrazione 
eucaristica delle 11,30 verrà consegna-
ta l’Eucarestia agli accoliti che la 
porteranno agli ammalati della 
parrocchia. Segno di vicinanza e di 

preghiera di tutta la nostra comunità 
per i nostri ammalati. 

Quaresima  
di fraternità 

Questa settimana, 
(seconda settimana  

di quaresima)  
fino a domenica 28  
febbraio compresa, 
raccogliamo per la 

Caritas parrocchiale  
 

pomodori pelati 
(confezioni da 400 g.) 

Gli alimenti potranno essere consegnati durante la 
settimana in Sacrestia o presso la portineria  

del Convento; in occasione delle S. Messe domenicali,  
potranno essere depositati davanti all’altare.  



Come è mi-
sericordioso 
Lui, così 
siamo 
chiamati 
ad essere 
misericor-
diosi noi, 
gli uni 
verso gli 

altri”.  
Per questo, seguendo le indicazioni 

emerse nel corso del Sinodo Parroc-
chiale dell’anno scorso e successiva-
mente riprese dal Consiglio Pastorale, 
proponiamo alla comunità di assumersi 
un impegno nuovo in occasione del 
Giubileo della Misericordia, con la spe-
ranza che possa nel tempo diventare un 
riferimento importante della nostra vita 
comunitaria.  

La riflessione sui temi della carità ci 
ha portato a riconoscere alcune necessi-
tà: prima fra tutte quella di conoscerci 
meglio, di vedere la nostra comunità 
con occhi nuovi, attenti a riconoscere i 
bisogni, le povertà e fragilità più vicine 
a noi e spesso silenziose. Al tempo stes-
so, dobbiamo essere capaci di valoriz-
zare il ruolo di ciascuno (secondo le 
proprie inclinazioni, competenze, di-
sponibilità) nella costruzione di una 
nuova capacità di condivisione.  Infine, 
sulla base di questa conoscenza, occor-
rerà favorire l’incontro fra chi può 
dare e chi ha bisogno di ricevere (un 
aiuto, una parola, il conforto della vici-
nanza), costruendo insieme le opportu-
nità che possono rendere la nostra co-
munità più fraterna e solidale.  

Pensiamo alla costituzione di uno 
spazio che possa servire la comunità 
animando le attività di conoscenza, in-
formazione, organizzazione necessarie:  
un “Punto di ascolto e condivisio-
ne” della comunità, che vogliamo inti-
tolare, ricordando la parabola del buon 
samaritano, “Insieme sulla strada di 
Gerico”. 

Ciascuno deve sentire questo spazio 
come “suo”: non l’anonimo “sportello” 
di un ufficio amministrativo, ma una 
porta aperta attraverso la quale chi 
ha bisogno di una mano possa trovare 
attenzione e che possa indirizzare chi si 
sente di offrire il proprio impegno o le 
proprie idee. Aperto non solo alle gran-
di difficoltà materiali o esistenziali, ma 
anche in cerca delle opportunità per 
costruire piccoli segni di carità, sempli-
ci da offrire ma importanti per chi li 
riceve. 

Per questo, ricordando l’invito di 
Gesù al termine della parabola, il 
“motto” sarà: “anche tu fa lo stes-
so”.   

È disponibile un documento (sul sito 
web, oppure sul tavolo in fondo alla 
chiesa) più esteso e dettagliato, con 
qualche ulteriore spunto di riflessione e 
proposte di coinvolgimento. Le attività 
di preparazione cominceranno già nelle 
prossime settimane:  martedì 8 Mar-
zo incontreremo alcune voci importanti 
della nostra comunità, mentre dome-
nica 3 Aprile, nell’occasione della 
solennità della Divina Misericordia, 
poseremo simbolicamente la “prima 
pietra” del “Punto di ascolto e condivi-
sione”. Saremo solo all’inizio della stra-
da: non tutto sarà pronto, ma sarà l’oc-
casione per accogliere disponibilità, 
idee e persone.  

Chiediamo quindi a Dio la capacità 
del samaritano di riconoscere la soffe-
renza ignorata da altri e di spenderci 
per alleviarla. E facciamoci coraggio: 
quello che da soli ci sembra impossibile, 
può diventare possibile insieme. Insie-
me fra noi, e insieme alla misericordia 
di Dio.  

 
Il laboratorio pastorale  

“La parola di Dio  
vissuta nella comunità”  



CALENDARIO 

Ore 15: incontro del gruppo della “terza età” 
 

Ore 20,45: Incontro del laboratorio dedicato alla  
Parola di Dio annunciata dalla comunità 

Come sempre e come per tutti i laboratori del consiglio pastorale, 
tutti sono invitati a parteciparvi; a questo laboratorio in par-

ticolare coloro che sono interessati all’annuncio,  
alla “chiesa in uscita”, alla cultura, alla missionarietà... 
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MARTEDì 

Ore 17,50 VIA CRUCIS IN CHIESA 
 

Seconda “stazione quaresimale”  
del Vicariato Bologna Ravone 

ore 21.00 - Presso la Chiesa di san Girolamo alla Certosa,  
Celebrazione comunitaria della Penitenza 

“Desiderio di misericordia: l’esperienza della confessione” 

26 
VENERDì 

2ª DI QUARESIMA 
Gn 15,5-12.17-18; Sal 26 (27); Fil 3,17–4,1; Lc 9,28b-36  
Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d’aspetto  

 

Alla Messa delle ore 10:  
Presentazione alla comunità parrocchiale delle famiglie 

che battezzeranno i figli domenica 28 (ore 11,30) 
 
 

Alla Messa delle ore 11,30:  
Al momento della comunione “consegna” dell’eucarestia 

agli accoliti perché sia portata gli ammalati 
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DOMENICA 

3ª DI QUARESIMA 
Es 3,1-8a.13-15; Sal 102 (103); 1 Cor 10,1-6.10-12; Lc 13,1-9   

Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. 

 

Alla Messa delle ore 11,30:  
Celebrazione del battesimo per due bambine 

 

Giornata di Solidarietà 
Bologna Iringa Incontro di chiese sorelle 

Ore 17,30 celebrazione in Duomo con il vescovo Matteo 
e mons. Tarcisius, vescovo di Iringa 
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DOMENICA 

“Cattedra di san Pietro” 
Questa memoria liturgica ricorda il ruolo di guida  

e magisteriale di Pietro e dei suoi successori 
22 

LUNEDì 

Incontro dei giovani con il vescovo Matteo 
nella Cattedrale di san Pietro alle ore 21 

 

Nei locali parrocchiali incontro della “segreteria”  
del consiglio pastorale per progettare il lavoro  

e i prossimi appuntamenti del consiglio stesso. 
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MERCOLEDì 



Grazie  
san Leopoldo! 

 

Abbiamo veramente vissuto un mo-
mento eccezionale e unico di preghie-
ra e di fede attorno a san Leopoldo, 
ospitato nella nostra chiesa nei giorni 
di domenica 14 e lunedì 15 febbraio. 
Un grandissimo e ininterrotto afflus-
so di gente nei due giorni è accorso 
attorno al “piccolo grande santo della 
misericordia”, che proveniva dal San-
tuario di Loreto dopo essere stato 
esposto in san Pietro unitamente a 
san Pio da Pietrelcina, per il Giubileo 
della Misericordia. 
Ricordiamo in particolare la celebra-
zione eucaristica delle 18,30 di lunedì 
15, presieduta dall’arcivescovo Matteo 
Zuppi, che qui vogliamo ringraziare 
per la sua presenza e la sua parola (il 
nostro fr. Lanfranco ha assicurato la 
ripresa video dell’evento). 
Un ringraziamento anche a tutti colo-
ro che hanno collaborato alla buona 
riuscita di questo importante mo-
mento per la vita della nostra chiesa e 
della nostra comunità parrocchiale. 
Che san Leopoldo continui a benedire 
e ad aiutare la nostra comunità, in 
particolare tutti coloro che sono am-
malati e vivono grandi momenti di 
difficoltà. 
(Qui a fianco alcune immagini della 
“partenza” di san Leopoldo dalla no-
stra chiesa; il servizio è stato assicu-
rato dai volontari della Croce Verde 
di Padova che qui vogliamo ringra-

ziare per la loro disponibilità e il loro prezioso servizio.) 

L’ANGOLO DELLA SOLIDARIETA’ 
 

Cercasi in zona Saragozza - Via Costa appartamento 
(possibilmente ammobiliato) da affittare ad una mamma italia-
na con due figlie in età scolare di cui una con disabilità. Ottime 
referenze. Situazione conosciuta direttamente dal parroco, al 

quale riferirsi per segnalazioni, disponibilità  
o ulteriori informazioni. 


